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ENTE ARPACAL 

PROGETTO OBIETTIVO correlato alla convenzione stipulata tra ARPACAL e Dipartimento 

Ambiente della Regione Calabria per l’Attuazione del programma di Controllo Ambientale sulle acque 

di Balneazione PERIODO DI SVOLGIMENTO: 8 settimane (luglio –agosto  2023) 

SEZIONE 1 - Componenti del gruppo di lavoro che si intende coinvolgere nel progetto 

SEZIONE 2 – Attestazione preliminare sui risultati che si intende conseguire con il progetto 

SEZIONE 3 – Riferimenti normativi e per il rispetto delle condizioni previste dal CCNL, nonché 

dall’ARAN 

Allegato 2 
 

Scheda di sintesi “Preliminare” delle informazioni necessarie per il successivo parere consuntivo 

dell’Organismo Indipendente di Valutazione 
 

 

 

I componenti, il ruolo ed il relativo peso svolto all'interno del gruppo di progetto sono indicati in 

Allegato Risorse/Pesi al progetto. I componenti aggiuntivi rispetto al RUP della Convenzione sono stati 

selezionati sulla base dei seguenti requisiti: 

- risorse umane tecniche dei Servizi Acque con esperienza specifica per attività di 

campionamento, supporto alle attività in campo e validazione dati di monitoraggio; 

- risorse umane tecniche dei Servizi Laboratoristici con esperienza specifica per 

attività di analisi, elaborazione e validazione dati analitici; 

- risorse umane tecniche dei Servizi Laboratoristici con esperienza specifica per attività di 

analisi, elaborazione e validazione dati analitici; 

- risorse umane con esperienza amministrativa in grado di supportare le esigenze di trasferta 

del personale coinvolto nelle attività di campo e di supporto al trasferimento campioni. 

- specifica per attività di digitalizzazione dei dati su sistemi informativi ambientali avanzati; 
 

 

I risultati connessi alle attività del progetto non sono stati previsti in precedenti o differenti progetti- 

obiettivo.” 
 

 
 Direttiva europea 2006/7/CE sulle Acque di Balneazione 

 Decreto Ministeriale 30/3/2010 (G. U. del 24 maggio 2010 S.O. 97) 

 Decreto legislativo 30 maggio 2008 n. 116  

 Dlgs n.150/2009 

 Dlgs. n.74/2017 e Dlgs n.75/2017 

 MEF Ministero dell’Economia e Finanza Manuale per la rendicontazione dei controlli di I Livello; 

 Parere ARAN n. 499-15L1 Chiarimenti sulle modalità di esecuzione di progetti strategici di produttività 

per le Amministrazioni Pubbliche; 

 Convenzione Delibera n.305 del 28/06/2023 
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- D.Lgs 50/2016 e smi “Codice dei contratti pubblici”; 
- ARAN RAL-1831 Orientamenti applicativi. 
- ARAN RAL-1553B Orientamenti applicativi. 
- CCNL Comparto Sanità 2016-2018 art. 8. 
- MEF Ministero dell’Economia e Finanza Manuale per la rendicontazione dei controlli di I 

Livello; 
- Parere ARAN n. 499-15L1 Chiarimenti sulle modalità di esecuzione di progetti strategici di 

produttività per le Amministrazioni Pubbliche; 
- Convenzione repertorio ARPACAL-Città Metropolitana di Reggio Calabria Rep. ARPACAL 

n.276/int del 08/09/2022. 
 

Con riferimento alle informazioni necessarie per esprimersi sul rispetto delle condizioni previste dal 

CCNL, nonché dall’ARAN, si attesta quanto segue: 

 

Condizione (Fonte: CCNL/ARAN)  

Indicare i riferimenti nel progetto 

1° condizione: identificazione dei bisogni cui si intende 

dare risposta in termini di miglioramento e dei servizi su 

cui si vuole intervenire 

Allegato Progetto 

Sezione 1.1 Background e obiettivi 

Sezione 1.2 Descrizione attività 

2° condizione:identificazione delle condizioni di rischio e dei 

fattori che determinano i fenomeni indagati ; 

 

Allegato Progetto 

3.4 Risultati attesi 

3° condizione: esplicitare gli indicatori (e/o standard e/o 

giudizi di qualità) per verificare il rispetto della 
condizione di cui al punto precedente 

Allegato Progetto 

3.5 Indicatori e Target 

 

Ulteriori considerazioni 
 

1) Con il progetto in esame la Direzione Scientifica dell’ARPACAL intende “investire 

sull’organizzazione”, allo scopo di ricavarne un “ritorno oggettivo” delle risorse investite. Per lo 

specifico aspetto di finanziamento del progetto è possibile beneficiare di risorse a valere sulla 

Convenzione Prot. N. 19712/int del del 27-06-202 con Regione Calabria Dipartimento Tutela 

dell'Ambiente Settore Demanio Marittimo e Contratti di Fiume di Lago e di Costa. Per “ritorno 

dell’investimento” si intende in questo caso un innalzamento – oggettivo e documentato – della 

qualità e della quantità dei servizi ambientali prestati dall’Ente che opera come Ente strumentale 

della Regione Calabria, per il supporto tecnico scientifico all’attuazione del programma di controllo 

con traduzione in un beneficio per la collettività. 

2) L’innalzamento quali-quantitativo dei servizi è tangibile e concreto e non solo “generico” in quanto 

consentirà di acquisire dati ambientali delle acque di balneazione oggetto del controllo previsto dal 

progetto finalizzati alla valutazione e alla tutela qualitativa delle acque identificando, inoltre, le aree 

di maggiore pressione antropica in cui si verificano fenomeni di criticità, come le fioriture algali, e 

di inquinamento temporaneo delle acque. Tale progetto inoltre contribuirà all’aggiornamento dei 

dati sui controlli che riguardano la qualità delle acque di balneazione. 
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3) I risultati del progetto sono verificati attraverso standard normativi e di processo, indicatori. In 

itinere ed a consuntivo, l’innalzamento quali-quantitativo del servizio (campionamento, analisi e 

valutazioni) sarà quindi certificato e rendicontato ai fini di verifica e controllo. 

4) I risultati che si intende raggiungere sono “challenging”, in quanto sono stati, sono e possono essere 

conseguiti solo attraverso un ruolo attivo e determinante del personale interno coinvolto. Trattasi 

quindi di risultati “sfidanti” che consentiranno all’Ente una maggiore affidabilità esterna ed interna, 

molto importanti per le attività messe in campo dall’ARPACAL per la tutela della salute in qualità 

di Ente strumentale della Regione Calabria nel campo ambientale. 

5) Le risorse che si intende investire nel progetto sono state quantificate secondo criteri trasparenti e 

ragionevoli, analiticamente illustrati nella specifica relazione che sarà inviata alle parti sociali in 

quanto il contratto decentrato riferisce alla possibile esecuzione di progetti strategici su specifici 

finanziamenti della Regione o di altri Enti esterni; il saldo finanziario sui fondi per la produttività 

(solo del comparto) è comunque pari a zero per gli stessi, non vengono erose risorse destinate a tutti 

gli altri dipendenti dell’Ente. La quantificazione delle risorse è fatta con trasparenza esplicitata nella 

relazione di progetto, nonché con criteri ragionevoli in quanto basata su un percorso logico e 

sufficientemente argomentato. Le somme che potranno essere retrocesse al personale sono correlate 

al grado di rilevanza ed importanza dei risultati attesi, nonché all’impegno aggiuntivo richiesto alle 

persone, calcolando, ove realmente fattibile, il valore delle prestazioni aggiuntive secondo un 

criterio di contabilità analitica. 

6) Le risorse economiche del progetto saranno rese disponibili a consuntivo del progetto, consuntivo 

redatto dopo i dodici mesi di elapsed dello stesso. Ciò comunque a conclusione delle attività e al 

conseguimento dei risultati (criterio dell’unitarietà della strategicità del progetto). Saranno 

considerate solo le risorse correlate alle effettive prestazioni, e si stabilisce di rendere le risorse 

disponibili solo dopo aver accertato l’effettivo espletamento delle intere attività, dopo la formale 

approvazione da parte dell’Ente. 

7) Le risorse previste saranno iscritte a Bilancio. Tale somma sarà prevista nel Bilancio di Previsione 

2023, giusta delibera di accertamento n° 305 del 28/06/2023 in quanto determinata nell’importo e 

prevista nel quadro economico della Convenzione specifica con il Dipartimento Tutela 

dell'Ambiente della Regione Calabria Prot. N. 19712/int. del 27-06-202 . 

 

 
Data: 06/07/2023  

 

Firma del Dirigente competente responsabile del progetto 

Il Direttore Scientifico 

(Dott. Michelangelo Iannone) 
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